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PROT N. 2016/27542 
 
INDAGINE DI MERCATO PER L’AFFIDAMENTO DELLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED 
ESECUTIVA E DIREZIONE LAVORI, STRUTTURE E IMPIANTI PER LA REALIZZAZIONE DI UNA 
NUOVA CASERMA DEI CARABINIERI NEL COMUNE DI CASTEL MAGGIORE (BO). 
 

 
QUESITO 1) 

In particolare si chiedono chiarimenti in merito a: 

• classi e categorie delle opere ed ai relativi agli importi: l’importo della categoria E.15 è corretto? 

• di conseguenza, quale è l’importo complessivo delle opere? 

• come è stata calcolato l’importo del servizio? 

RISPOSTA 

In riferimento al quesito posto, si specifica quanto segue: 
 
Il costo complessivo stimato dell’opera ammonta ad € 1.440.000 per lavori, compresi gli oneri per la 
sicurezza. 
Non essendo in appalto la progettazione integrale dell’intervento, nella definizione dell’importo a base 
di gara (determinato ai sensi del DM 143/2013) sono state analizzate le singole prestazioni accessorie 
associate agli importi presunti dei lavori in quella categoria, come riportato al punto 5) dell’avviso di 
gara. 
 
Le prestazioni richieste relativamente alla categoria E.15 “edilizia – sedi amministrative e giudiziarie e 
forze dell’ordine – caserme con corredi tecnici di importanza corrente” sono: 
 
- progettazione requisiti acustici (essendo una valutazione relativa all’intero immobile, è stata 

considerata a base di gara l’importo complessivo dell’edificio); 
 
- progettazione antincendio (essendo una valutazione relativa all’intero immobile, è stata 

considerata a base di gara l’importo complessivo dell’edificio), intendendo con tale indicazione 
la valutazione sull’eventuale presenza di attività di cui al DPR 151/2011 e la conseguente 
presentazione di richiesta parere al comando VVF e/o presentazione della SCIA antincendio 
qualora necessari, e comunque la progettazione dell’edificio secondo i criteri generali sulla 
normativa antincendio dettati, in particolare, dal DM 10/03/1998 e da norme tecniche verticali 
specifiche. Si riporta, per maggior chiarezza, quanto di seguito:  

 
a) Anche l’Amministrazione della Difesa, così come confermato dall’Ufficio Legislativo di questa 
Direzione Generale con nota prot. n. 46993/4120/1 del 13 giugno 1997, è destinataria degli obblighi 
derivanti dalle norme di sicurezza antincendi, con ciò significando che, in presenza di attività soggette 
ai fini della prevenzione incendi, tale Amministrazione è tenuto a richiederne le visite ed i controlli da 
parte dei Vigili del Fuoco al fine del rilascio del certificato di prevenzione incendi, con esclusione di 
quelle attività tutelate da segreto militare la cui individuazione è di esclusiva competenza degli Organi 
del Ministero della Difesa.  
b) La non assoggettabilità delle caserme ai fini della prevenzione incendi, così come chiarito con 
Circolare ministeriale n. 36 dell’11 dicembre 1985, è da intendere con esclusivo riferimento alle strutture 
ricomprendibili nelle fattispecie di cui ai punti 84 (alberghi, pensioni, motels, dormitori e simili con oltre 
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venticinque posti letto) e 85 (scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, accademie e simili per oltre 
cento persone presenti) dell’elenco allegato al D.M. 16 febbraio 1982. Con esclusione, pertanto, delle 
attività tutelate da segreto militare e di quelle assimilabili alle fattispecie indicate ai punti 84 e 85 del 
D.M. 16 febbraio 1982, l’Amministrazione della Difesa ha l’obbligo di richiedere – ed i competenti 
Comandi Provinciali VV.F. sono tenuti ad esprimersi – i pareri ed i controlli di prevenzione incendi per 
tutte le attività a rischio specifico asservite agli insediamenti e/o complessi militari ove ne ricorrano le 
condizioni per la loro assoggettabilità 
(fonte: “Quesiti di prevenzione incendi Ing. Mauro Malizia - Quesiti di prevenzione incendi v5.1 - 
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Ascoli Piceno”) 
 
QUESITO 2) 
Nel bando sono richiesti i requisiti di capacità tecnica e professionale da soddisfare (riferiti agli ultimi 10 
anni del RTP nel caso in cui partecipiamo in raggruppamento dei Professionisti) per le classi e 
categoria 
E.15 Progettazione antincendio        Euro 1.440.000,00 
E.15 Progettazione requisiti acustici Euro 1.440.000,00 
 
1) Possono andar bene progettazioni definitive, esecutive e d.l. nella corrispondente classe I/c in base 
alla L. 143/49 oppure devono essere progettazioni specifiche di antincendio e progettazione di requisiti 
acustici? 
 
2) Per la classe e categoria  
E.15 Progettazione antincendio        Euro 1.440.000,00 
E.15 Progettazione requisiti acustici Euro 1.440.000,00 
le devo considerare separata quindi progettazioni pari a 2.880.000,00 oppure basta garantire in E.15 
progettazioni pari a 1.440.000,00? 
 
 
RISPOSTA 
 
1) Tenuto conto che le prestazioni richieste fanno riferimento a requisiti generali dell’edificio e non alla 
specificità della sua destinazione d’uso, la necessaria capacità tecnica si intende soddisfatta con l’aver 
svolto attività di progettazione e DL in edifici di qualunque destinazione d’uso, singolarmente per gli 
importi richiesti. 
 
2) I requisiti richiesti si intendono: 
progettazione antincendio (come specificato al quesito n. 1) per € 1.440.000,00 e progettazione 
requisiti acustici per € 1.440.000,00. 
 


